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Porto turistico
di Noli e Spotorno:
ecco l’altro progetto
Presentato ieri dalla Marina srl alle due giunte riunite
Previsti 355 posti barca, due piani di park e una torre

NOLI. E' stato illustrato ieri pome­
riggio alla giunta Repetto e alla giunta
Marengo, il progetto presentato dalla
società "La Marina s.r.l." di Savona, de­
positato alla fine di dicembre e da ieri
ufficialmente pubblicato, per la co­
struzione e gestione cinquantennale
del porto di Noli­Spotorno.

Il progetto è concorrente a quello
presentato dalla Fincosit, lo scorso
agosto e toccherà alla Regione Liguria,
indire la conferenza dei servizi e deci­
dere a quale società assegnare l'inter­
vento. La scelta tra i due progetti sarà
effettuata secondo le norme del de­
creto Burlando del 1997. Il nuovo pro­
getto, redatto da un pool di professio­
nisti, formato dall'ingegnere Paolo
Gaggero, gli architetti Marco Levi,
Mirco Marimpietri ed Elisabetta Tara­
masco, il geologo Roberto Garbarino e
la società Hydrosoil di Padova prevede
355 posti barca, contro i 380 del pro­
getto Fincosit, due piani di box inter­
rati in parte a rotazione per il pubblico
ed in parte riservati agli utenti del
porto, una torre di 11 metri di altezza
dove troverà sede l'amministrazione
portuale e gli uffici della Capitaneria di
Porto, un piccolo cantiere nautico con
un piazzale di mille e 300 metri, desti­
nato al rimessaggio ed al carenaggio
delle imbarcazioni, uno spazio di 200
metri, riservato alla scuola nautica che,
oggi, ha una doppia concessione sul li­
torale di Spotorno e di Noli, un risto­
rante anche con tavola fredda, un bar,
negozi, locali per le attività sociali.

«Il progetto è caratterizzato da un
minore ingombro della struttura, che,
a differenza della precedente, bocciata
dalla Regione Liguria, non invade

alcun tratto delle preesistenti spiagge
balneari ­ spiega l'ingegnere Gaggero ­.
L'inserimento ambientale è stato par­
ticolarmente studiato. Oltre all'atten­
zione per la prateria di posidonie e per
le spiagge, il progetto presenta un se­
ducente disegno delle opere marit­
time. Il molo foraneo è articolato su un
susseguirsi di arcate in pietra che evita
il tipico effetto "muro di cemento". Lo
stesso accade per l'edilizia interna, ri­
dotta al minimo. La bassa torre in pie­
tra, che richiama quelle storiche a
scopo difensivo, esistenti sui litorali
mediterranei e un corpo in vetro nella
piazza, al centro del porto, ospita un ri­
storante, un bar e negozi».

Due saranno i livelli di passeggiata
che unirà Noli e Spotorno. Da quella
alta, che affianca la via Aurelia, sarà vi­
sibile il porto ed il mare antistante;
dalla passeggiata bassa, a livello ban­
china, saranno raggiungibili le imbar­
cazioni, ilristorante,inegozielapiazza
interna.

I due progetti, una volta trascorsi i
45 giorni di pubblicazione del progetto
della società Marina srl saranno sotto­
posti all'esame della conferenza dei
servizi, che dovrà valutare quale potrà
proseguire l'iter .
S. AN.

L’elaborazione al computer del porticciolo turistico

••• SARÀ DISCUSSO oggi, dal
consiglio regionale, il piano re­
gionale per l'incremento delle
fonti di energie rinnovabili che
individua la posizione delle
nuove centrali eoliche da realiz­
zare sul territorio regionale. Nel
piano è previsto il via libera per
l'ampliamento della centrale
eolica di Calice Ligure e la rea­
lizzazione della nuova a Rialto,
che andrebbe ad affiancare
quella esistente ad Orco Feglino
dove è prevista l'installazione di
quattro pale eoliche. A Rialto, il
progetto sarà realizzato dalla
"Marcopolo Environmental
group "Meg" di Borgo San Dal­
mazzo e prevede la costruzione
di un parco eolico.
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CENTRALI EOLICHE
ATTESO IL VIA
PER RIALTO E CALICE

COLPO DA 13 MILA EURO A SPOTORNO

Armati di pistola rapinano
l’agenzia della Carisa

SPOTORNO. Sono entrati in
azione pochi minuti dopo mezzo­
giorno, quando all’interno della
banca vi erano soltanto un paio di
clienti, oltre naturalmente alla diret­
trice e a quattro impiegati. Con
grande calma si sono avvicinati alle
due casse che in quel momento erano
aperte ed estraendo una pistola si
sono limitati a dire “Dateci i soldi,
questa è una rapina”. Poi sono fuggiti
a piedi con un bottino di circa 13 mila
euro e si sono dileguati prima dell’ar­
rivo dei carabinieri.

È quanto accaduto ieri nel pieno
centro di Spotorno, dove due banditi
dicircatrent’anni,carnagionechiara,
probabilmente italiani, hanno fatto
irruzione nell’agenzia della Cassa di
Risparmio di Savona che si trova
lungo la vecchia via Aurelia. Un’agen­
zia che era già stata rapinata da un
bandito solitario il 24 novembre
dello scorso anno, con un bottino che
era stato di circa 11 mila euro. I due
rapinatori, che indossavano occhiali
da sole e due berretti di lana con la vi­
siera, sono entrati in azione quando
all’interno dell’agenzia spotornese
della Carisa vi erano solo un paio di
clienti. Si sono avvicinati alle casse
con assoluta tranquillità, poi uno dei

due ha estratto una pistola (che gli in­
quirenti non escludano possa essere
un’arma giocattolo) e ha intimato ai
due dipendenti di consegnare il de­
naro che avevano in cassa. «I due ra­
pinatori non sembravano professio­
nisti del crimine ­ hanno raccontato
più tardi gli impiegati ai carabinieri ­
erano pallidi e sembravano addirit­
tura spaventati. Tutto è avvenuto ra­
pidamente, gli unici attimi di ten­
sione li abbiamo vissuti quando fug­
gendo hanno incontrato una
mamma che stava entrando in banca
con il proprio bambino nella carroz­
zella, ma per fortuna non è accaduto
niente».

Nonostante l’intervento dei cara­
binieri e i posti di blocco istituiti in
tutta la zona, i due rapinatori sono
riusciti a far perdere le loro tracce.
GIANLUIGI CANCELLI

I due banditi, con occhiali
da sole e berretti di lana,
sono poi fuggiti a piedi
facendo perdere le tracce
agli inseguotiri

I carabinieri davanti all’istituto di credito rapinato ieri a Spotorno

Un’altra immagine del progetto e sullo sfondo l’isola di Bergeggi

Una impiegata racconta l’accaduto


